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1. PREMESSA
Abbiamo scelto il tema del Bullismo, per comprendere se, e in quale misura, gli stili educativi genitoriali  influenzino tale fenomeno, spesso sottovalutato, ma sempre più presente e frequente nella nostra società fin dall’ infanzia.
Abbiamo impostato la nostra ricerca sui seguenti punti:
1. Identificazione del tema di ricerca
2. Identificazione del problema conoscitivo di ricerca
3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca 
4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento
5. Formulazione delle ipotesi
6. Individuazione dei fattori e relativi indicatori
7. Definizione operativa dei fattori
8. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento
9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
10. Pianificazione della raccolta dei dati
11. Analisi dei dati
12. Interpretazione dei risultati

2. IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA

Bullismo e stili educativi

3. INDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO DI RICERCA

La domanda da cui ha preso forma la ricerca è: Vi è relazione tra l’insorgere del bullismo e lo stile educativo genitoriale?

4. IDENTIFICAZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA

Il nostro scopo è verificare una possibile relazione tra gli stili educativi genitoriali e i comportamenti aggressivi

5. COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO

Definizione del bullismo
Il bullismo comprende comportamenti aggressivi che si manifestano nell’ambito della scuola e sono organizzati secondo schemi ben precisi, che vedono la vittima oggetto di azioni aggressive ripetute nel tempo, attivate intenzionalmente e con lo scopo di danneggiare la vittima da un aggressore o un gruppo i cui componenti hanno ruoli stabiliti e ben definiti in una situazione di disparità fisica o psicologica tra vittima ed aggressore.
Il bullismo è caratterizzato da azioni definibili “offensive”, cioè che si verificano quando una persona infligge intenzionalmente o provoca un danno o un disagio ad un’altra, ma differisce da quest’ultime in quanto le prevaricazioni devono verificarsi con determinate modalità e in un contesto del tutto specifici.
Il termine è la traduzione italiana di “bullyng”; il termine “mobbing” è usato per indicare la stessa situazione in Norvegia e in Danimarca ed è differenziato da fenomeni di prevaricazione in cui l’aggressore manifesta la sua aggressività o il suo disadattamento in modo intenzionale ma senza che il suo comportamento sia inserito in una ben precisa dinamica di gruppo e abbia quel carattere di continuità che sono fattori strettamente connotanti il fenomeno.
Il termine “mobbing” indica una serie di violenze psicologiche messe in atto nei confronti di una vittima designata, con la conseguenza di provocare in quest’ultima un  grave disagio psicologico, fino alla compromissione dell’equilibrio psicofisico; è una forma di terrorismo psicologico che implica sistematici atteggiamenti ostili ( quindi non episodici) messi in atto da uno o più persone, di solito nei confronti di un solo individuo, il quale, in seguito a ciò si trova indifeso di fronte a persecuzioni e minacce.
Queste devono essere ripetute frequentemente (almeno una settimana) e per un lungo periodo di tempo (almeno 6 mesi).
Le prevaricazioni che possono essere inquadrate come bullismo devono essere:
·  Intenzionali: cioè adottate dal bullo volontariamente e consapevolmente per ledere fisicamente o psicologicamente la vittima;
· Persistenti: cioè continuate nel tempo e adottate con frequenza, quindi più volte a settimana;
· Asimmetriche: diversità di potere tra il bullo, più forte fisicamente, psicologicamente o sul piano sociale, e la vittima, più debole e soprattutto, scarsamente provvista di capacità di difesa.

All’Italia spetta il primato Europeo per la frequenza del bullismo nelle scuole elementari e superiori: 45% nelle scuole elementari e 25% in quelle medie inferiori.
Per quanto riguarda il rapporto tra frequenza del bullismo ed età cronologica le azioni del bullo sono più frequenti nelle prime classi elementari e si riducono man mano che l’età degli alunni cresce.
Le azioni aggressive possono essere: dirette e indirette.
Tra le prepotenze dirette vi sono le azioni aggressive di tipo fisico, rivolte sia contro la persona della vittima (botte, spintoni) o contro le sue cose ( vestiti strappati, oggetti distrutti, sottratti, ecc..).
Tra le classi più avanzate le possibili violenze sono utilizzate come mezzo di ricatto per ottenere dalla vittima denaro o altro. 
Le azioni offensive indirette si verificano quando la vittima è esclusa dal gruppo, isolata nel contesto dei pari, diffamata.
Gli aspetti più evidenti del bullismo, cioè quelli definibili bullismo diretto, appartengono in misura maggiore ai maschi. Anche le femmine possono rivestire il ruolo di bulla e di vittima, ma in questo caso, le violenze sono principalmente di tipo indiretto.
Le azioni violente che connotano il bullismo vengono agite principalmente nell’ambito delle mura della scuola, corridoi, spogliatoi, bagni, cortili, oppure fuori dalla scuola, nel tragitto da questa a casa.
La situazione più frequente è quella che vede uno scolaro vittima di bulli, tra i quali spicca, di regola, un leader. Per altro, anche altri alunni, che non hanno un ruolo diretto negli episodi di violenza partecipano in qualche modo al conflitto tra bulli e vittima, offrendo un tacito sostegno o consenso o indifferenza, tanto che l’insieme assume il significato di un’azione di gruppo con ruoli ben determinati e difficili da modificare.
Ruoli dei personaggi
· La vittima. Vi sono due tipologie: passiva o sottomessa e provocatrice. 
Le vittime passive sono bambini non particolarmente dotati sul piano della forza fisica ma tendenzialmente ansiosi, insicuri, dotati di scarsa autostima e hanno un’opinione di sé negativa sia per quanto  riguarda le proprie caratteristiche fisiche che somatiche. Di regola sono soggetti che non sono ben inseriti nel gruppo dei pari e non hanno stretti legami di amicizia con altri compagni anche prima dell’inizio delle persecuzioni. Sono bambini sensibili, facili nel pianto, timorosi di farsi male o di correre rischi. Sovente hanno rapporti molto stretti, caratterizzati da dipendenza e iperprotezione con i genitori, specie con la madre, ciò che insieme alle loro peculiarità può contribuire a renderli vittime predestinate. Infatti l’eccessiva protezione  impedisce di strutturare capacità di adattamento e di reazione  ad eventuali attacchi esterni.
L’altro tipo di vittima è quello provocatrice. In questi soggetti si riscontrano sia il modello reattivo ansioso che quello aggressivo. Si tratta di soggetti  iperattivi e sovente con problemi di concentrazione. Tendono ad essere al centro dell’attenzione, sono impulsivi e quindi adottano uno stile di reazione poco efficace o controproducente. Le loro caratteristiche rendono facile l’essere presi di mira dal bullo. Il ruolo di “vittima” porta a lungo andare delle conseguenze anche sul piano psicologico oltre che su quello fisico, ciò a causa della reazione dell’adulto che non interviene adeguatamente quando si trova a conoscenza delle prevaricazioni o non viene messo al corrente, per paura di ritorsioni o per sfiducia o per vergogna, della loro esistenza, sono indeboliti ulteriormente autostima e capacità di organizzare reazioni adeguate. Frequenti sono la depressione, la comparsa di sintomi nevrotici (es. fobia), attribuibili ad una sindrome post-traumatica da stress e somatizzazioni.
· I bulli. In ogni gruppo di bulli esiste il bullo dominante: è un soggetto contraddistinto da una forza superiore a quella della vittima, e, spesso, degli altri compagni di classe, sul piano fisico e della capacità di autoaffermazione e, talora, sul piano sociale. La caratteristica che lo contraddistingue è l’aggressività. Sovente il bullo è aggressivo, desideroso di dominare gli altri, scarsamente empatico nei confronti della vittima, tanto che non prova sentimenti di rimorso prevaricandola, raramente viene scelto come amico, più spesso finisce per rimanere isolato in mezzo al gruppo di gregari che lo seguono. L’atteggiamento nei confronti del bullo varia a seconda del successo che ottengono le sue azioni violente, specialmente tra i soggetti di età più precoce, nei quali considerazioni di tipo etico, basate su un concetto morale che essi non sono ancora in grado di comprendere, sono impossibili. Il bullo ha elevata autostima e non mostra segni di ansia o insicurezza. Il frequente ricorso alla violenza non sarebbe, quindi, un tentativo di mascherare la loro debolezza, ma la conseguenza del fatto che nessuno ha cercato di contenere la loro aggressività e l’ansia che ne consegue fin dall’età precoce. Accanto al bullo-leader esistono bulli gregari, cioè quelli che partecipano alle azioni del bullo ma con un ruolo gregario, cioè senza prendere essi stessi l’iniziativa. Vi sono due tipi di bullo gregario: il bullo ansioso e il bullo passivo. Il bullo ansioso ha caratteristiche sia del bullo aggressivo sia della vittima con il quale ha in comune valenze ansiose. E’ da quest’ultime che nascono, in questo tipo di soggetti, i sensi di colpa che emergono quando l’adulto interviene evidenziando i significati negativi della loro condotta. Talora attaccano ragazzi più forti di loro, ma possono cedere di fronte ai loro sensi di colpa. Il bullo passivo svolge un’azione di sostegno per il bullo dominante, lasciandosi coinvolgere nelle sue prevaricazioni al fine di garantirsi l’appartenenza al gruppo ma senza prendere l’iniziativa delle violenze. A differenza del bullo dominante, è in grado di avvertire sentimenti di colpa ed è capace di partecipazione empatica. Questi soggetti sono necessari al bullo leader che trae parte dalla sua forza dal fatto di avere seguaci che lo sostengono.
· Per quando riguarda gli altri allievi della classe, alcuni possono diventare difensori della vittima: sono in genere pochi, sovente femmine, ma sono incapaci di intervenire positivamente e fattivamente. Gli altri sono  gli esterni,  che restano fuori dal gioco, spesso a scopo difensivo perché temono di poter assumere anche loro il ruolo di vittima. In realtà, anch’essi contribuiscono alla persecuzione della vittima attraverso la loro indifferenza. Il ruolo di bullo, che sia “dominante”, “ansioso”, “passivo” è più frequente nei maschi. Il ruolo di “difensore”, o “esterno” si osserva più spesso nelle femmine. 

Rapporti con le famiglie
Non è assolutamente dimostrato che i bulli appartengono ad un contesto famigliare disastrato o problematico. Al contrario, essi possono provenire da qualsiasi livello socioeconomico e culturale.
Molto più importante lo stile pedagogico sperimentato in famiglia e i rapporti familiari. E’ stato preso in considerazione il modello di attaccamento: bambini con una mamma distaccata e poco affettiva, quindi con attaccamento “insicuro-evitante” , mostrano con particolare frequenza comportamenti aggressivi prevaricanti, mentre tra le vittime è più frequente un attaccamento “insicuro-resistente”, tipico di un  rapporto con una madre ansiosa-protettiva. I primi non hanno fiducia negli altri e si aspettano risposte ostili che giustifichino le loro condotte aggressive, mentre i secondi mancano di autostima perché si sentono responsabili di questo legame inadeguato. Sia le famiglie con stile di vita autoritario che quelle con stile permissivo o incoerente possono determinare lo sviluppo di tendenze aggressive nei figli. Per quanto riguarda le prime, che adottano uno stile educativo disconfermante, in quanto le norme vengono imposte e fatte rispettare anche con punizioni, senza tener conto dei bisogni effettivi dei figli, espressi ed inespressi, esse offrono un modello di identificazione basato su comportamenti aggressivi e prevaricanti. I figli, quindi, estenderanno un modello di comportamento appreso all’ambiente extrafamiliare e al gruppo dei pari, replicando al di fuori della famiglia le dinamiche relazionali che connotano quest’ultima.
Le famiglie permissive, al contrario, non essendo in grado di fornirgli rassicurazioni in merito all’ansia che le valenze aggressive suscitano , permettendo di elaborare uno stile di vita connotato da condotte aggressive. Ciò si può verificare nelle famiglie in cui il coinvolgimento affettivo è basso, la comunicazione tra familiari è scarsa o assente mentre il livello di conflittualità è elevato.

Cosa si può fare?
Ogni intervento mirante ad affrontare il problema del bullismo può essere veramente efficace solo se il fine non sia semplicemente quello di porre un freno ai soprusi e alle violenze ma quello di sostituirli con comportamenti “pro sociali” miranti all’aiuto di un’altra persona invece che alle violenza. Questo scopo non può  essere raggiunto senza tener conto dell’età dei soggetti a cui  l‘intervento è rivolto e senza tener conto della “crescita emozionale” , collegata alla maturazione biologica e a quella dei processi cognitivi. Per quanto riguarda i bambini  di età compresa tra i 7 e i 12 anni , si sviluppa ciò che Piaget  chiama “pensiero operatorio concreto”, che permette di porsi dal punto di vista degli altri , portando in primo piano il rapporto interpersonale. In questo stadio le regole assumono nel vissuto del bambino una funzione preminente, per esempio nel gioco collettivo.
In questo stadio l’adulto non è più fonte di regole ma può fungere da elemento rinforzante l’accettazione della regola attraverso l’approvazione. Infatti, per il bambino un questo stadio, è buona l’azione che ottiene approvazione da altri, specie dall’adulto. In questo stadio possono essere utilizzate tecniche quali il role-playng, il modelling, e lo psicodramma, che permettono sia l’espressione  delle emozioni sia la ricerca di soluzioni alternative ai loro conflitti. L’eventuale approvazione dell’adulto alla scelta di comportamenti molto diversi da quelli eventualmente agiti dal bambino nella realtà può fungere da rinforzo in modo costruttivo. L’esprimere opinioni costruttive può diventare un’importante spinta verso il cambiamento, dato il ”bisogno di coerenza” con le proprie affermazioni.
I provvedimenti da attuare nell’ambito della scuola sono : un potenziamento della sorveglianza  degli insegnati, l’organizzazione di spazi idonei per il tempo da trascorrere fuori dalla classe, incontri con i genitori che devono essere informati e coinvolti nell’assunzione di misure rieducative.
Sono considerati utili i gruppi di studio tra insegnanti, al fine di formulare progetti di intervento comuni, approfittando ognuno delle esperienze dell’altro. A livello di classe, stabilire regole il cui significato va reso quanto più chiaro possibile, che vanno discusse con gli alunni e che possono essere fatte rispettare, con ricompense ed elogi ma anche con sanzioni. Un metodo pedagogico molto utile è quello basato sul cosiddetto “ apprendimento cooperativo” che consiste nel far lavorare piccoli gruppi ad un compito comune. Questo tipo di attività favorisce negli studenti che partecipano al gruppo lo sviluppo di comportamenti positivi, pro sociali, delle capacità di sostenere l’altro, di ridurre i pregiudizi nei confronti dei “diversi”.
Nei confronti dei bulli il messaggio deve essere univoco: in colloqui separati con ognuno di essi, affinchè nessuno di loro si senta rafforzato dalla presenza degli altri, il messaggio deve contenere il significato :” la scuola non accetta fenomeni di prevaricazione. Al momento del colloqui con la vittima , data la sua paura e la scarsa tendenza a confidarsi è necessario impegnarsi a fornire non solo aiuto ma anche la prova che gli adulti possono aiutarla.
Un ruolo di rilievo è anche quello dei genitori, che possono collaborare attivamente con la scuola reagendo coerentemente contro atti di violenza, provvedendo a stabilire delle regole, premiando il figlio quando le rispetta o punendolo qualora le trasgredisca. Altrettanto complesso è il ruolo dei genitori della vittima.
Tenendo conto delle caratteristiche di quest’ultima, il loro compito principale è quello di favorire un migliore adattamento del figlio all’ambiente ,valorizzando abilità e competenze e aiutandolo a svilupparle, ciò che funge da stimolo per incrementare l’autostima ,favorendone i rapporti sociali. E’ necessario che questi genitori, pur sostenendo il figlio, rinuncino ad atteggiamenti iperprotettivi che inibiscono la possibilità di stabilire rapporti interpersonali.
Infine, un aiuto può venire da questa parte di studenti della classe che hanno un ruolo neutrale nei confronti del bullismo:  favorire la collaborazione con compagni popolari nella classe. Ogni intervento deve essere  fondato su uno stile educativo autorevole, non autoritario né permissivo e sull’adozione di chiari limiti.
Fondamentale è compiere un monitoraggio e una supervisione sulle attività dei ragazzi sia dentro che fuori l’ambiente scolastico.

Gli stili educativi dei genitori del bullo:

Per trasformare le proprie pulsioni distruttive in modalità più sicure di relazione, il bambino deve mettere alla prova l’ambiente in cui vive, assicurarsi che esso sia in grado di reggere all’impatto della forza dei suoi istinti. Se la famiglia non è capace di usare tolleranza e di segnare i limiti, il bambino li cercherà altrove.

La qualità del rapporto genitore-bambino viene valutata tramite due paradigmi: quello dell’attaccamento e quello delle emozioni. L’attaccamento può essere insicuro, fra cui i disturbi della condotta, ma anche sicuro, il quale si configura come un fattore protettivo. Per quanto riguarda invece le emozioni espresse, esse si riferiscono a un costrutto bidimensionale che valuta i livelli di criticismo e di ipercoinvolgimento emotivo dei genitori nei confronti del figlio: il criticismo si esprime come ostilità e risentimento, mentre l’ipercoinvolgimento emotivo si riferisce sia alla tendenza ad evitare i propri sacrifici e in generale la propria insoddisfazione attribuendone la causa al figlio, sia all’attitudine di controllarlo dal punto di vista comportamentale e psicologico.

I genitori nel momento in cui si relazionano con il proprio figlio adottano, in modo consapevole o inconsapevole uno stile educativo. Lo stile educativo è , infatti, la modalità applicata dal genitore, o di chi ne fa le veci, nella relazione con il bambino. Possiamo distinguere 5 stili educativi:

· AUTORITARIO:
regole restrittive senza informazione, “no” numerosi e ingiustificati, punizioni severe, dogmatismo, dialogo scarso o assente, spesso freddezza percepita.

· PERMISSIVO:
non ci sono né limiti né richieste, i genitori si aspettano che i figli si educhino da soli, possono essere affettuosi e molto tolleranti ma manca una guida, possono incoraggiare ma essere incoerenti.

· IPERPROTETTIVO:
genitori affettuosi ma troppo ansiosi, interventisti, infantilizzano i figli, formano legami simbiotici.

· TRASCURANTE:
né esigenti, né recettivi ma sono distaccati, possono ignorare le necessità dei figli, scarso interesse per ciò che i figli fanno; non forniscono strumenti di comprensione del mondo.

· AUTOREVOLE:
richiede rispetto e stabilisce regole adatte all’età, è affettuoso e coerente, non è invadente, incoraggia e promuove l’autonomia, fornisce strumenti di comprensione del mondo, si assume le sue responsabilità e sa dire di no.
















6. MAPPA CONCETTUALE





[image: ]

















7. FORMULAZIONE DELLE IPOTESI
Un’ipotesi è un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame che riguarda il valore di una variabile o che lega due o più variabili.
L’ipotesi che ha guidato la nostra indagine è la seguente:
lo stile educativo dei genitori può influenzare l’insorgere di comportamenti aggressivi del bullo.


INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI
FATTORE INDIPENDENTE: lo stile educativo dei genitori
FATTORE DIPENDENTE: comportamenti aggressivi del bullo


DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
DEFINIZIONE OPERATIVA: rendere esplicite le operazioni che consentono il passaggio da un concetto astratto agli elementi empiricamente rilevabili che del concetto astratto  costituiscono gli indicatori.


Si definisce fattore una proprietà individuale o collettiva  rilevabile empiricamente (direttamente o con indicatori) sui soggetti coinvolti in una determinata situazione educativa oggetto  di studio.

FATTORI:

· Stile educativo dei genitori

INDICATORI:

· Stile educativo autoritario
· Stile educativo autorevole
· Stile educativo permissivo
· Stile educativo iperprotettivo
· Stile educativo trascurante

FATTORI:

· Comportamenti aggressivi del bullo

INDICATORI:

· Azioni aggressive dirette
· Azioni aggressive indirette



	FATTORE
	INDICATORE
	DOMANDA DEL QUESTIONARIO

	 
	 
	 

	 
	 
	Quando i tuoi genitori ti 

	 
	 
	dicono "NO" ti viene spiegato 

	 
	 
	il motivo?

	 
	 
	 

	 
	STILE AUTORITARIO
	 

	 
	 
	I tuoi genitori ti mettono

	 
	 
	spesso in punizione?

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	I tuoi genitori leggono tutti i 

	 
	 
	giorni il tuo diario

	 
	STILE AUTOREVOLE
	scolastico?

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	Guardi la televisione con i 

	 
	 
	tuoi genitori?

	 
	 
	 

	STILE EDUCATIVO
	 
	 

	DEI GENITORI
	 
	Quando vuoi fare qualcosa 

	 
	STILE PERMISSIVO
	chiedi prima il permesso ai 

	 
	 
	tuoi genitori?

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	Quando chiedi qualcosa ai 

	 
	 
	tuoi genitori vieni subito

	 
	 
	accontentato?

	 
	STILE IPERPROTETTIVO
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	Quando litighi con un tuo

	 
	 
	amico,ituoi genitori

	 
	 
	intervengono per difenderti?

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	STILE TRASCURANTE
	I tuoi genitori ti aiutano a 

	 
	 
	fare i compiti?

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	I tuoi genitori giocano spesso

	 
	 
	insieme a te?

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	Ritieni giusto ricorrere

	 
	 
	all'uso delle mani nel caso in 

	 
	 
	cui ci sia una discussione tra 

	 
	 
	due o più persone?

	 
	AZIONI AGGRESSIVE
	 

	 
	DIRETTE
	 

	 
	 
	Nell'ultima settimana sei

	COMPORTAMENTI
	 
	ricorso alla violenza per

	AGGRESSIVI
	 
	ottenere qualcosa?

	DEL BULLO
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	AZIONI AGGRESSIVE
	Nell'ultima settimana ti è

	 
	INDIRETTE
	capitato di escludere dal

	 
	 
	gruppo un compagno?

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	Nell'ultima settimana ti è

	 
	 
	capitato di prendere "in giro"

	 
	 
	un compagno?

	 
	 
	 





8. INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
La popolazione di riferimento è costituita da tutti gli studenti delle scuole elementari; il campione rappresentativo (ossia un insieme ristretto di soggetti su cui verrà condotta la rilevazione empirica) è costituito dalle classi VA e VB della scuola elementare “Michele Coppino”  Via Cristoforo Colombo  36 Torino , di età compresa tra 10 e 11.
Il campione è stato ottenuto mediante campionamento accidentale (le classi sono state scelte per comodità di rilevazione).


SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca, abbiamo somministrato un questionario anonimo auto-compilato volto a ricavare informazioni riguardo gli stili educativi adottati dai genitori e l’eventuale possibilità che questi possano generare azioni tipiche del bullismo nei bambini.








PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DATI
Per raccogliere i dati abbiamo contattato il dirigente scolastico e un insegnante della scuola elementare, chiedendo la loro disponibilità dopo aver spiegato gli obiettivi della nostra ricerca.
In classe è stato spiegato ai bambini quale fosse l’obiettivo della nostra ricerca e sono stati informati che il questionario al quale dovevano rispondere era strettamente riservato ed in forma anonima, affinchè si potessero ottenere risultati attendibili.

ANALISI DEI DATI
Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, abbiamo trascritto tutte le informazioni raccolte su un foglio Excel, per dare origine ad una matrice dati.

9. QUESTIONARIO
Buongiorno, siamo tre studentesse dell’Università degli Studi di Torino, iscritte al corso di laurea in Scienze dell’Educazione indirizzo Nidi e Comunità Infantili. Stiamo conducendo una ricerca sulla relazione tra stile educativo genitoriale e insorgenza del bullismo nei bambini.
Vi chiediamo gentilmente di somministralo ai bambini delle vostre classi, compilando  il questionario con la nostra supervisione, le loro informazioni saranno strettamente riservate.


1. Quanti anni hai?
    1[image: ]....... 

2. Sei maschio o femmina?
    1[image: ]Maschio
    2[image: ]Femmina 

3. Quando i tuoi genitori ti dicono "NO" ti viene spiegato il motivo?
    1[image: ]SI
    2[image: ]NO 

4. I tuoi genitori ti mettono spesso in punizione?
    1[image: ]SI
    2[image: ]NO 


5. I tuoi genitori leggono tutti i giorni il tuo diario scolastico?
    1[image: ]SI
    2[image: ]NO 

6. Guardi la tv con i tuoi genitori?
    1[image: ]SI
    2[image: ]NO 

7. Quando vuoi fare qualcosa chiedi prima il permesso ai tuoi genitori?
    1[image: ]SI
    2[image: ]NO 

8. Quando chiedi qualcosa ai tuoi genitori, vieni subito accontentato?
    1[image: ]SI
    2[image: ]NO 

9. Quando litighi con tuo amico, i tuoi genitori intervengono per difenderti?
    1[image: ]SI
    2[image: ]NO 

10. I tuoi genitori ti aiutano a fare i compiti?
    1[image: ]SI
    2[image: ]NO 

11. I tuoi genitori giocano spesso con te?
    1[image: ]SI
    2[image: ]NO 

12. Ritieni giusto ricorrere all'uso della mani, nel caso in cui ci sia una discussione tra due o più persone?
    1[image: ]SI
    2[image: ]NO 

13. Nell'ultima settima sei ricorso alla violenza per ottenere qualcosa?
    1[image: ]SI
    2[image: ]NO 

14. Nell'ultima settimana ti è capitato di escludere dal gruppo un compagno?
    1[image: ]SI
    2[image: ]NO 

15. Nell'ultima settimana ti è capitato di prendere in giro un compagno?
    1[image: ]SI
    2[image: ]NO






















10. ANALISI DEI DATI RACCOLTI E MATRICE DEI DATI
Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, abbiamo trascritto tutte le informazioni raccolte su un foglio Excel, per dare origine ad una matrice dati.


[image: ]

Successivamente questi dati vengono elaborati attraverso il programma jsStat, partendo dall’analisi monovariata delle variabili, in particolare dalla distribuzione di frequenza delle variabili V1 (età); V2 (genere).











	Distribuzione di frequenza:
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	10
	35
	95%
	35
	95%
	87%:100%

	11
	2
	5%
	37
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 10
  Mediana = 10
  Media = 10.05
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.9
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.23
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.94
  Curtosi = 13.56 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 9.98 a 10.13

	Scarto tipo
	da 0.18 a 0.29



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0 
V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	18
	49%
	18
	49%
	33%:65%

	M
	19
	51%
	37
	100%
	35%:67%



Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = M
  Mediana = M
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
	  
		95%

	



		5%

	




	35
	2

	10
	11






In seguito all’analisi monovariata, procederemo utilizzando l’analisi bivariata dei dati, mettendo in relazione tra di loro le variabili, per cercare di scoprire se esiste una relazione che possa confermare  la nostra ipotesi.
Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata.
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta della sue variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:
· La frequenza osservata O ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
· La frequenza attesa A ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti “addensamenti” di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad attrazione tra determinate modalità delle due variabili. 
La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto  al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia:

A: marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
  Da cui deriva che:
A = (marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi

Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese, tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse ( che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall’elaborazione.

E’ possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro, come somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa ( elevata al quadrato per evitare che gli addendi di segno negativo annullino quelli di segno positivo), rapportata alla frequenza attesa della singola cella.

Quanto più è alto X quadro, tanto più è forte la relazione tra le due variabili. Anche questo indice non può essere applicato quando sono presenti  frequenze attese inferiori a 1.

Quando il valore di probabilità ( detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre legittimamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.







· (V3) Quando i tuoi genitori ti dicono “No” ti viene spiegato il motivo? (V12) Ritieni giusto ricorrere all’uso delle mani nel caso in cui ci sia una discussione tra due o più persone?

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V12 
	V12->
V3
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	6
5.7
0.1
	1
1.3
-0.2
	7

	SI
	24
24.3
0
	6
5.7
0.1
	30

	Marginale 
di colonna
	30
	7
	37


X quadro = 0.12. Significatività = 0.73 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			16%
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	SI
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	NO

	
	SI









	
	
	



NON  vi è quindi relazione tra le due variabili ( a livello di fiducia 0,05)










· (V3) Quando i tuoi genitori ti dicono “no” ti viene spiegato il motivo? (V13) Nell’ultima settimana sei ricorso alla violenza per ottenere qualcosa?
	Tabella a doppia entrata:
V3 x V13 
	V13->
V3
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	7
6.1
0.2
	0
0.9
-
	7

	SI
	25
25.9
0
	5
4.1
0.2
	30

	Marginale 
di colonna
	32
	5
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
				19%
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	7
	0
	25
	5

	NO
	SI

	
	
	
	

	0.2
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	SI
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	SI












	
	


NON  vi è quindi relazione tra le due variabili ( a livello di fiducia 0,05)

















 (V3) Quando i tuoi genitori ti dicono “no” ti viene spiegato il motivo? (V15) Nell’ultima settimana ti è capitato di prendere in giro un compagno?
	Tabella a doppia entrata:
V3 x V15 
	V15->
V3
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	1
1.3
-0.2
	6
5.7
0.1
	7

	SI
	6
5.7
0.1
	24
24.3
0
	30

	Marginale 
di colonna
	7
	30
	37


X quadro = 0.12. Significatività = 0.73 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
				3%
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	1
	6
	6
	24

	NO
	SI
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	0.1
	



	

	NO
	SI

		


-0.2
	
	
	









Non vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05










· (V4) I tuoi genitori ti mettono spesso in punizione? (V12) Ritieni giusto ricorrere all’uso delle mani nel caso in cui ci sia una discussione tra due o più persone?
	Tabella a doppia entrata:
V4 x V12 
	V12->
V4
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	28
27.6
0
	6
6.4
-0.1
	34

	SI
	2
2.4
-0.2
	1
0.6
-
	3

	Marginale 
di colonna
	30
	7
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			76%

	



		16%

	



		5%

	



		3%

	




	28
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Non vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)










·  (V4) I tuoi genitori ti mettono spesso in punizione? (V13) Nell’ultima settimana sei ricorso alla 
violenza per ottenere qualcosa?

	Tabella a doppia entrata:
V4 x V13 
	V13->
V4
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	29
29.4
0
	5
4.6
0.1
	34

	SI
	3
2.6
0.2
	0
0.4
-
	3

	Marginale 
di colonna
	32
	5
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			78%
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	29
	5
	3
	0

	NO
	SI

	
	
	
	

	
	0.1
	



	0.2
	



	

	NO
	SI






Non vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)









· (V4) I tuoi genitori ti mettono spesso in punizione? (V14) Nell’ultima settimana ti è capitato di escludere dal gruppo un compagno?
	Tabella a doppia entrata:
V4 x V14 
	V14->
V4
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	28
27.6
0
	6
6.4
-0.1
	34

	SI
	2
2.4
-0.2
	1
0.6
-
	3

	Marginale 
di colonna
	30
	7
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			76%
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		3%

	




	28
	6
	2
	1

	NO
	SI

	
	
	
	

	
	
	
	

	NO
	SI

	
		


-0.1
		


-0.2
	






Non vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)










· (V4) I tuoi genitori ti mettono spesso in punizione? (V15) Nell’ultima settimana ti è capitato di prendere “in giro” un compagno?
	Tabella a doppia entrata:
V4 x V15 
	V15->
V4
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	7
6.4
0.1
	27
27.6
0
	34

	SI
	0
0.6
-
	3
2.4
0.2
	3

	Marginale 
di colonna
	7
	30
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			19%
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	7
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	SI






Non vi è quindi relazione tra le variabili ( a livello di fiducia 0,05)










· (V5) I tuoi genitori leggono tutti i giorni il tuo diario scolastico? (V12) Ritieni giusto ricorrere all’uso delle mani nel caso in cui ci sia una discussione tra due o più persone?
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V12 
	V12->
V5
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	14
12.2
0.2
	1
2.8
-0.6
	15

	SI
	16
17
-0.1
	5
4
0.3
	21

	SI 
	0
0.8
-
	1
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	30
	7
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
				38%
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Non vi è quindi relazione tra le variabili ( a livello di fiducia 0,05)
	
	

















· (V5) I tuoi genitori leggono tutti i giorni il tuo diario scolastico? (V13) Nell’ultima settimana sei ricorso alla violenza per ottenere qualcosa?
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V13 
	V13->
V5
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	13
13
0
	2
2
0
	15

	SI
	18
18.2
0
	3
2.8
0.1
	21

	SI 
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	32
	5
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			35%
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Non vi è quindi relazione tra le variabili ( a livello di fiducia 0,05)










· (V5) I tuoi genitori leggono tutti i giorni il tuo diario scolastico? (V14) Nell’ultima settimana ti è capitato di escludere dal gruppo un compagno?
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V14 
	V14->
V5
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	13
12.2
0.1
	2
2.8
-0.3
	15

	SI
	16
17
-0.1
	5
4
0.3
	21

	SI 
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	30
	7
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			35%
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	2
	16
	5
	1
	0

	NO
	SI
	SI 
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Non vi è quindi relazione tra le variabili (a livello di fiducia 0,05)














· (V5) I tuoi genitori leggono tutti i giorni il tuo diario scolastico? (V15) Nell’ultima settimana ti è capitato di prendere “in giro” un compagno?
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V15 
	V15->
V5
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	2
2.8
-0.3
	13
12.2
0.1
	15

	SI
	5
4
0.3
	16
17
-0.1
	21

	SI 
	0
0.2
-
	1
0.8
-
	1

	Marginale 
di colonna
	7
	30
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			5%
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Non vi è quindi relazione tra le variabili ( a livello di fiducia 0,05)
















· (V6) Guardi la televisione con i tuoi genitori? (V12) Ritieni giusto ricorrere all’uso delle mani nel caso in cui ci sia una discussione tra due o più persone?
	Tabella a doppia entrata:
V6 x V12 
	V12->
V6
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	5
4.9
0
	1
1.1
-0.1
	6

	SI
	25
25.1
0
	6
5.9
0
	31

	Marginale 
di colonna
	30
	7
	37


X quadro = 0.02. Significatività = 0.88 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			14%
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Non vi è quindi relazione tra le variabili ( a livello di fiducia 0,05)


















· (V6) Guardi la televisione con i tuoi genitori? (V13) Nell’ultima settimana sei ricorso alla violenza per ottenere qualcosa?
	Tabella a doppia entrata:
V6 x V13 
	V13->
V6
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	5
5.2
0
	1
0.8
-
	6

	SI
	27
26.8
0
	4
4.2
0
	31

	Marginale 
di colonna
	32
	5
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			14%
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Non vi è quindi relazione tra le variabili ( a livello di fiducia 0,05)



















· (V6) Guardi la televisione con i tuoi genitori? (V14) Nell’ultima settimana ti è capitato di escludere dal gruppo un compagno?
			11%

	



		5%
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		14%

	




	4
	2
	26
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-0.2
	
	
		


-0.1


Tabella a doppia entrata:
V6 x V14 
	V14->
V6
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	4
4.9
-0.2
	2
1.1
0.8
	6

	SI
	26
25.1
0
	5
5.9
-0.1
	31

	Marginale 
di colonna
	30
	7
	37


X quadro = 0.97. Significatività = 0.32 

Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	
	
			








Non vi è quindi relazione tra le variabili (a livello di fiducia 0,05)


















· (V6) Guardi la televisione con i tuoi genitori? (V15) Nell’ultima settimana ti è capitato di prendere “in giro” un compagno?
	Tabella a doppia entrata:
V6 x V15 
	V15->
V6
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	1
1.1
-0.1
	5
4.9
0
	6

	SI
	6
5.9
0
	25
25.1
0
	31

	Marginale 
di colonna
	7
	30
	37


X quadro = 0.02. Significatività = 0.88 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			3%
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Non vi è quindi relazione tra le variabili ( a livello di fiducia 0,05)




















· (V7) Quando vuoi fare qualcosa chiedi prima il permesso ai tuoi genitori? (V12) Ritieni giusto ricorrere all’uso delle mani nel caso in cui ci sia una discussione tra due o più persone?

	
	Tabella a doppia entrata:
V7 x V12 
	V12->
V7
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	2
3.2
-0.4
	2
0.8
-
	4

	SI
	24
23.5
0
	5
5.5
-0.1
	29

	SI 
	4
3.2
0.2
	0
0.8
-
	4

	Marginale 
di colonna
	30
	7
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			5%

	



		5%

	



		65%

	



		14%

	



		11%

	



		0%

	




	2
	2
	24
	5
	4
	0

	NO
	SI
	SI 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	0.2
	



	

	NO
	SI
	SI 

		


-0.4
	
	
		


-0.1
	
	



	
			








Non vi è quindi relazione tra le due variabili ( a livello di fiducia 0,05)














(V7) Quando vuoi fare qualcosa chiedi prima il permesso ai tuoi genitori? (V13) Nell’ultima settimana sei ricorso alla violenza per ottenere qualcosa?
	Tabella a doppia entrata:
V7 x V13 
	V13->
V7
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	2
3.5
-0.4
	2
0.5
-
	4

	SI
	26
25.1
0
	3
3.9
-0.2
	29

	SI 
	4
3.5
0.2
	0
0.5
-
	4

	Marginale 
di colonna
	32
	5
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A

			5%

	



		5%

	



		70%

	



		8%

	



		11%

	



		0%

	




	2
	2
	26
	3
	4
	0

	NO
	SI
	SI 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	0.2
	



	

	NO
	SI
	SI 

		


-0.4
	
	
		


-0.2
	
	



	
	
	
	



Non vi è quindi relazione tra le variabili ( a livello di fiducia 0,05)













· (V7) Quando vuoi fare qualcosa chiedi prima il permesso ai tuoi genitori? (V14) Nell’ultima settimana ti è capitato di escludere dal gruppo un compagno?

	Tabella a doppia entrata:
V7 x V14 
	V14->
V7
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	2
3.2
-0.4
	2
0.8
-
	4

	SI
	24
23.5
0
	5
5.5
-0.1
	29

	SI 
	4
3.2
0.2
	0
0.8
-
	4

	Marginale 
di colonna
	30
	7
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
		2
	2
	24
	5
	4
	0

	NO
	SI
	SI 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	0.2
	



	

	NO
	SI
	SI 

		


-0.4
	
	
		


-0.1
	
	



	



Non vi è quindi relazione tra le variabili ( a livello di fiducia 0,05)















· (V7) Quando vuoi fare qualcosa chiedi prima il permesso ai tuoi genitori? (V15) Nell’ultima 
settimana ti è capitato di prendere “in giro” un compagno?
	
	Tabella a doppia entrata:
V7 x V15 
	V15->
V7
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	0
0.8
-
	4
3.2
0.2
	4

	SI
	6
5.5
0.1
	23
23.5
0
	29

	SI 
	1
0.8
-
	3
3.2
-0.1
	4

	Marginale 
di colonna
	7
	30
	37



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A

			0%

	



		11%

	



		16%

	



		62%

	



		3%

	



		8%

	




	0
	4
	6
	23
	1
	3

	NO
	SI
	SI 

	
	
	
	
	
	

	
	0.2
	



	0.1
	



	
	
	

	NO
	SI
	SI 

	
	
	
	
	
		


-0.1



	
	
	



Non vi è quindi relazione tra le due variabili ( a livello di fiducia 0,05)












· (V8) Quando chiedi qualcosa ai tuoi genitori, vieni subito accontentato? (V12) Ritieni giusto ricorrere all’uso delle mani nel caso in cui ci sia una discussione tra due o più persone?
	Tabella a doppia entrata:
V8 x V12 
	V12->
V8
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	21
21.1
0
	5
4.9
0
	26

	NO 
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	SI
	7
7.3
0
	2
1.7
0.2
	9

	SI 
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	30
	7
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			57%

	



		14%

	



		3%

	



		0%

	



		19%

	



		5%

	



		3%

	



		0%

	




	21
	5
	1
	0
	7
	2
	1
	0

	NO
	NO 
	SI
	SI 

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	0.2
	



	
	

	NO
	NO 
	SI
	SI 

	
	
	
	
	
	
	
	



	
	
	
	



Non vi è quindi relazione tra le due variabili ( a livello di fiducia 0,05)













· (V8) Quando chiedi qualcosa ai tuoi genitori, vieni subito accontentato? (V13) Nell’ultima settimana sei ricorso alla violenza per ottenere qualcosa?
			57%

	



		14%

	



		3%

	



		0%

	



		24%

	



		0%

	



		3%

	



		0%

	




	21
	5
	1
	0
	9
	0
	1
	0

	NO
	NO 
	SI
	SI 

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.4
	



	
	
	0.2
	



	
	
	

	NO
	NO 
	SI
	SI 

		


-0.1
	
	
	
	
		


-1
	
	


Tabella a doppia entrata:
V8 x V13 
	V13->
V8
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	21
22.5
-0.1
	5
3.5
0.4
	26

	NO 
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	SI
	9
7.8
0.2
	0
1.2
-1
	9

	SI 
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	32
	5
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
	
	
	
			








Non vi è quindi relazione tra le due variabili ( a livello di fiducia 0,05)













· (V8) Quando chiedi qualcosa ai tuoi genitori, vieni subito accontentato? (V14) Nell’ultima settimana ti è capitato di escludere dal gruppo un compagno?

	Tabella a doppia entrata:
V8 x V14 
	V14->
V8
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	21
21.1
0
	5
4.9
0
	26

	NO 
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	SI
	7
7.3
0
	2
1.7
0.2
	9

	SI 
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	30
	7
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			57%

	



		14%

	



		3%

	



		0%

	



		19%

	



		5%

	



		3%

	



		0%

	




	21
	5
	1
	0
	7
	2
	1
	0

	NO
	NO 
	SI
	SI 

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	0.2
	



	
	

	NO
	NO 
	SI
	SI 

	
	
	
	
	
	
	
	



	
	
			








Non vi è quindi relazione tra le due variabili ( a livello di fiducia 0,05)












· (V8) Quando chiedi qualcosa ai tuoi genitori, vieni subito accontentato? (V15) Nell’ultima settimana ti è capitato di prendere in giro un compagno?
	Tabella a doppia entrata:
V8 x V15 
	V15->
V8
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	6
4.9
0.2
	20
21.1
-0.1
	26

	NO 
	0
0.2
-
	1
0.8
-
	1

	SI
	1
1.7
-0.4
	8
7.3
0.1
	9

	SI 
	0
0.2
-
	1
0.8
-
	1

	Marginale 
di colonna
	7
	30
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			16%

	



		54%

	



		0%

	



		3%

	



		3%

	



		22%

	



		0%

	



		3%

	




	6
	20
	0
	1
	1
	8
	0
	1

	NO
	NO 
	SI
	SI 

	
	
	
	
	
	
	
	

	0.2
	



	
	
	
	
	0.1
	



	
	

	NO
	NO 
	SI
	SI 

	
		


-0.1
	
	
		


-0.4
	
	
	



	
			








Non vi è quindi relazione tra le due variabili ( a livello di fiducia 0,05)













●(V9) Quando litighi con un tuo amico, i tuoi genitori intervengono per difenderti? (V12) Ritieni giusto ricorrere all’uso delle mani nel caso in cui ci sia una discussione tra due o più persone?

	Tabella a doppia entrata:
V9 x V12 
	V12->
V9
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	23
22.7
0
	5
5.3
-0.1
	28

	SI
	7
6.5
0.1
	1
1.5
-0.3
	8

	SI 
	0
0.8
-
	1
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	30
	7
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			62%

	



		14%

	



		19%

	



		3%

	



		0%

	



		3%

	




	23
	5
	7
	1
	0
	1

	NO
	SI
	SI 

	
	
	
	
	
	

	
	
	0.1
	



	
	
	

	NO
	SI
	SI 

	
		


-0.1
	
		


-0.3
	
	



	
	



Non vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)














●(V9) Quando litighi con un tuo amico i tuoi genitori intervengono per difenderti? (V13) Nell’ultima settimana sei ricorso alla violenza per ottenere qualcosa?

	Tabella a doppia entrata:
V9 x V13 
	V13->
V9
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	26
24.2
0.1
	2
3.8
-0.5
	28

	SI
	6
6.9
-0.1
	2
1.1
0.8
	8

	SI 
	0
0.9
-
	1
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	32
	5
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			70%

	



		5%

	



		16%

	



		5%

	



		0%

	



		3%

	




	26
	2
	6
	2
	0
	1

	NO
	SI
	SI 

	
	
	
	
	
	

	0.1
	



	
	
	0.8
	



	
	

	NO
	SI
	SI 

	
		


-0.5
		


-0.1
	
	
	



	
				
	NO

	
	SI









		
	
			








Non vi è quindi relazione tra le due variabili ( a livello di fiducia 0,05)














●(V9) Quando litighi con un tuo amico i tuoi genitori intervengono per difenderti? (V14) Nell’ultima settimana ti è capitato di escludere dal gruppo un compagno?


	Tabella a doppia entrata:
V9 x V14 
	V14->
V9
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	22
22.7
0
	6
5.3
0.1
	28

	SI
	7
6.5
0.1
	1
1.5
-0.3
	8

	SI 
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	30
	7
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			59%

	



		16%

	



		19%

	



		3%

	



		3%

	



		0%

	




	22
	6
	7
	1
	1
	0

	NO
	SI
	SI 

	
	
	
	
	
	

	
	0.1
	



	0.1
	



	
	
	

	NO
	SI
	SI 

	
	
	
		


-0.3
	
	



	
		
	
	


Non vi è quindi relazione tra le due variabili ( a livello di fiducia 0,05)














●(V9) Quando litighi con un tuo amico i tuoi genitori intervengono per difenderti? (V15) Nell’ultima settimana ti è capitato di prendere “in giro” un compagno?

	Tabella a doppia entrata:
V9 x V15 
	V15->
V9
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	5
5.3
-0.1
	23
22.7
0
	28

	SI
	2
1.5
0.3
	6
6.5
-0.1
	8

	SI 
	0
0.2
-
	1
0.8
-
	1

	Marginale 
di colonna
	7
	30
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			14%

	



		62%

	



		5%

	



		16%

	



		0%

	



		3%

	




	5
	23
	2
	6
	0
	1

	NO
	SI
	SI 

	
	
	
	
	
	

	
	
	0.3
	



	
	
	

	NO
	SI
	SI 

		


-0.1
	
	
		


-0.1
	
	



	
	


Non vi è quindi relazione tra le due variabili ( a livello di fiducia 0.05)















●(V10) I tuoi genitori ti aiutano a fare i compiti? (V13) Nell’ultima settimana sei ricorso alla violenza per ottenere qualcosa?
	Tabella a doppia entrata:
V10 x V13 
	V13->
V10
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	4
5.2
-0.2
	2
0.8
-
	6

	SI
	27
25.9
0
	3
4.1
-0.3
	30

	SI 
	1
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	32
	5
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A


			11%

	



		5%

	



		73%

	



		8%

	



		3%

	



		0%

	




	4
	2
	27
	3
	1
	0

	NO
	SI
	SI 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	NO
	SI
	SI 

		


-0.2
	
	
		


-0.3
	
	



	
	
	
	


Non vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)















●(V10) i tuoi genitori ti aiutano a fare i compiti? (V14) Nell’ultima settimana ti è capitato di escludere dal gruppo un compagno?

	Tabella a doppia entrata:

V10 x V14 
	V14->
V10
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	5
4.9
0
	1
1.1
-0.1
	6

	SI
	24
24.3
0
	6
5.7
0.1
	30

	SI 
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	30
	7
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			14%

	



		3%

	



		65%

	



		16%

	



		3%

	



		0%

	




	5
	1
	24
	6
	1
	0

	NO
	SI
	SI 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	0.1
	



	
	

	NO
	SI
	SI 

	
		


-0.1
	
	
	
	



	
				
	NO

	
	SI









	
	
	


Non vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)















●(V10) i tuoi genitori ti aiutano a fare i compiti? (V15) Nell’ultima settimana ti è capitato di prendere in giro un compagno?
		
	Tabella a doppia entrata:
V10 x V15 
	V15->
V10
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	0
1.1
-1
	6
4.9
0.2
	6

	SI
	7
5.7
0.2
	23
24.3
-0.1
	30

	SI 
	0
0.2
-
	1
0.8
-
	1

	Marginale 
di colonna
	7
	30
	37


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			0%

	



		16%

	



		19%

	



		62%

	



		0%

	



		3%

	




	0
	6
	7
	23
	0
	1

	NO
	SI
	SI 

	
	
	
	
	
	

	
	0.2
	



	0.2
	



	
	
	

	NO
	SI
	SI 

		


-1
	
	
		


-0.1
	
	




	
	


Non vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)















●(V11) i tuoi genitori giocano spesso insieme a te? (V12) Ritieni giusto ricorrere all’uso delle mani nel caso in cui ci sia una discussione tra due o più persone?

			
	Tabella a doppia entrata:
V11 x V12 
	V12->
V11
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	20
20.3
0
	5
4.7
0.1
	25

	SI
	10
9.7
0
	2
2.3
-0.1
	12

	Marginale 
di colonna
	30
	7
	37


X quadro = 0.06. Significatività = 0.81 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			54%

	



		14%

	



		27%

	



		5%

	




	20
	5
	10
	2

	NO
	SI

	
	
	
	

	
	0.1
	



	
	

	NO
	SI

	
	
	
		


-0.1



	
	


Non vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)


















●(V11) i tuoi genitori giocano spesso insieme a te? (V13) Nell’ultima settimana sei ricorso alla violenza per ottenere qualcosa?

	Tabella a doppia entrata:
V11 x V13 
	V13->
V11
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	22
21.6
0
	3
3.4
-0.1
	25

	SI
	10
10.4
0
	2
1.6
0.2
	12

	Marginale 
di colonna
	32
	5
	37


X quadro = 0.15. Significatività = 0.7 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			59%

	



		8%

	



		27%

	



		5%

	




	22
	3
	10
	2

	NO
	SI

	
	
	
	

	
	
	
	0.2
	




	NO
	SI

	
		


-0.1
	
	



	
	


Non vi è quindi relazione tra le due variabili ( a livello di fiducia 0,05)

















●(V11) I tuoi genitori giocano spesso insieme a te? (V14) Nell’ultima settimana ti è capitato di escludere dal gruppo un compagno?
	Tabella a doppia entrata:
V11 x V14 
	V14->
V11
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	19
20.3
-0.1
	6
4.7
0.3
	25

	SI
	11
9.7
0.1
	1
2.3
-0.6
	12

	Marginale 
di colonna
	30
	7
	37


X quadro = 1.3. Significatività = 0.25 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			51%

	



		16%

	



		30%

	



		3%

	




	19
	6
	11
	1

	NO
	SI

	
	
	
	

	
	0.3
	



	0.1
	



	

	NO
	SI

		


-0.1
	
	
		


-0.6



	
	



Non vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)


















●(V11) i tuoi genitori giocano spesso insieme a te? (V15) Nell’ultima settimana ti è capitato di prendere  “in giro” un compagno?
	Tabella a doppia entrata:
V11 x V15 
	V15->
V11
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	NO
	5
4.7
0.1
	20
20.3
0
	25

	SI
	2
2.3
-0.1
	10
9.7
0
	12

	Marginale 
di colonna
	7
	30
	37


X quadro = 0.06. Significatività = 0.81 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· le frequenze osservate O 
· le frequenze attese A 
· lo scarto tra frequenze osservate e attese rapportato alle frequenze attese (O-A)/A
			14%

	



		54%

	



		5%

	



		27%

	




	5
	20
	2
	10

	NO
	SI

	
	
	
	

	0.1
	



	
	
	

	NO
	SI

	
	
		


-0.1
	



	
	

	
	


Non vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)



















11. INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI:
 L’analisi statistica dei dati rilevati dai questionari ha evidenziato i seguenti risultati:

I questionari sono stati compilati da un totale di 37 bambini ( 49% femmine e 51 % maschi ) appartenenti alla fascia d’età compresa tra i 10 e 11 anni ( 95% dieci anni e 5% undici anni ).
Possiamo affermare che la nostra ipotesi iniziale non è stata confermata dai dati ottenuti in quanto osservando i valori di X quadro per ogni variabile è possibile notare che in nessun caso il valore stesso esprime una relazione significativa con la variabile indipendente.

Quindi per ciò che riguarda la nostra ricerca empirica possiamo concludere che non vi è relazione tra lo stile educativo dei genitori e l’insorgere dei comportamenti aggressivi del bullo.
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V1 V2 V3 V4 V5 V6 V7 V8 V9 V10 V11 V12 V13 V14 V15

A 10 M SI NO NO SI SI NO SI NO NO NO SI NO SI

B 10 F SI NO NO NO SI NO NO NO SI NO NO NO SI

C 10 F SI NO NO SI SI SI NO NO NO SI NO NO SI

D 10 M SI NO SI SI SI  SI SI SI SI NO NO NO SI

E 10 M SI NO NO SI SI  SI NO SI NO NO NO NO SI

F 10 M NO NO SI SI SI NO NO SI NO NO NO NO SI

G 10 F SI NO SI SI SI NO  NO NO SI NO NO NO SI

H 10 F SI NO NO SI SI SI  NO SI  SI NO NO NO SI

I 10 F SI NO NO SI SI NO NO SI SI NO NO NO SI

L 11 M NO NO NO NO SI  NO NO SI NO NO NO NO SI

M 10 M NO SI SI  SI SI NO NO SI NO SI NO NO SI

N 10 M SI NO SI NO SI NO NO SI NO SI NO NO SI

O 10 F SI NO NO SI SI NO SI SI NO NO NO NO NO

P 10 F SI NO NO SI SI NO NO SI NO NO NO NO SI

Q 10 M SI NO SI SI SI NO NO SI NO NO NO NO SI

R 10 F SI NO SI SI SI SI NO SI NO NO NO SI SI

S 10 F SI NO SI SI SI NO SI SI SI SI SI SI SI

T 10 M SI NO SI SI NO NO SI  SI SI SI SI NO SI

U 10 M SI NO SI SI SI  NO SI SI NO NO NO NO NO

V 10 M SI NO SI NO SI NO NO SI NO NO NO SI NO

Z 10 F NO NO NO SI NO SI NO SI NO NO NO SI SI

AA 10 M SI NO SI SI SI SI NO SI SI NO NO NO NO

BB 10 F SI NO SI SI SI NO NO SI NO NO NO NO SI

CC 10 M SI SI SI SI SI NO NO NO NO NO NO NO SI

DD 10 F SI NO SI SI SI NO NO SI NO SI NO SI SI

EE 10 F SI NO NO SI SI NO SI SI SI NO NO NO SI

FF 10 M SI NO SI SI SI NO NO SI NO NO NO NO NO

GG 10 M SI NO SI SI SI NO NO SI NO NO NO NO NO

HH 10 F NO SI NO SI SI NO NO SI NO NO NO SI SI

II 10 M SI NO SI SI SI NO SI SI SI NO NO NO SI

LL 10 F SI NO NO SI SI NO NO SI NO NO SI NO SI

MM 10 M SI NO SI SI NO SI NO SI NO SI NO NO SI

NN 10 F SI NO SI NO NO NO NO NO NO NO SI SI SI

OO 10 F SI NO SI SI SI NO SI SI SI NO NO NO SI

PP 11 M NO NO SI SI SI SI NO SI NO NO NO NO SI

QQ 10 M SI NO NO NO SI SI NO SI NO NO NO NO SI

RR 10 F NO NO NO SI SI NO NO SI SI NO NO NO NO


